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giorno della sua morte egli disse la sua ul-
t ima parola di c i t tadino ; ed essa fu l ' in-
ve t t iva contro i barbar i , che scatenarono le 
fur ie ; fu la parola suadente, l ' invi to agli 
i tal iani peròhè raccolgano e sentano l ' in-
vocazione dei fratel l i in lo t ta , che gridano 
al popolo d ' I t a l i a : « A i u t a ! a i u t a ! ». (Ap-
plausi). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Pescet t i . 

P E S C E T T I . La v i r tù vera e grande 
dell 'uomo e del c i t tadino ha raccolto, an-
che in questa Assemblea, manifestazioni 
larghe, concordi di r iverenza e di cor-
doglio. 

A nome dei compagni di lui, che fu no-
stro, a nome dei militi del grande ideale 
socialista, io elevo la espressione più viva 
e commossa di reverente e memore pen-
siero. 

Pe r vigore d ' in te l le t to , per larghezza e 
profondi tà di cu l tura , per operosità inde-
fessa, per probi tà , ve ramen te singolare e 
squisita, egli fu a m m i r a t o ed amato. 

Egli grandeggiò in quel periodo di folle, 
pazzesca reazione che nel 1898 popolò le 
carceri di t a n t e v i t t ime e suggerì ai t r ibu-
nali mili tari nuove pagine di vergogna. In 
mezzo a t a n t a t r aco t anza degli uni e a 
t a n t a vil tà di a l t r i si levò e combat tè stre-
nuo, a rden te difensore del d i r i t to concul-
cato, affermò t u t t a la sua solidarietà col 
pa r t i to dei diseredat i e dei perseguitat i , 
con lo sforzo dolorante delle plebi i n t en t e 
a redimersi. 

I l popolo milanese e il p ro le ta r ia to i ta-
liano conobbero un apostolo sicuro, fer-
vente; gli sacrarono af fe t to e devozione. 

La professione di avvocato non fu per 
lui a rena di guadagni , ma al ta, assidua 
missione civile. 

I l tenero senso della pa t e rn i t à lo por tò 
ad amare realmente nei propr i figli i figli 
di t u t t i gli umili, sicché quando la sua 
cara e fiorente Mariuccia scomparve, creò 
un i s t i tu to che, nel nome di lei, avesse vi ta 
per dare confor to ed assistenza alle giovini 
v i te e così tenerle nelle vie della r e t t i t ud ine 
e della bon tà . 

A questo mirabile esempio di fede e di 
azione a t t ingeremo sempre vi r tù di propo-
siti e di a t t i e nel t r ionfo dell ' ideale no-
stro sarai ancora r icordato, caro, nobilis-
simo milite del socialismo. (Viviss ime ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Scalori. 

SCALORI . È trascorso poco più di un 
mese dalla mor te di chi mi precedeva nella 
rappresentanza del collegio politico di Man-
tova : l ' avvocato Oreste Mantovani . 

P e r m e t t a la Camera che io rivolga alla 
memoria del l 'est into un saluto reverente , 
il saluto di chi lo ebbe contro nei cimenti 
della politica, ed egli era un for te , ma ne 
apprezzò sempre l ' ingegno, la probi tà , la 
d i r i t tura del ca ra t t e re . 

Egli era un - c o m b a t t e n t e vivace nelle 
lo t te della v i ta pubblica, ma il suo t em-
peramento si addolciva nei p r iva t i con-
versari e nelle amicizie personali (ed io ebbi 
con lui cordiali tà di rappor t i ) , in una a rgu t a 
benevola gioviali tà. 

Oreste Mantovani ebbe umili le origini 
le quali onorano del resto assai l 'uomo, che 
seppe poi compiere un ' a l t a ascesa nella 
v i t a . 

Egli seppe nell 'adolescenza l ' a spra fa-
tica del lavoro manuale nella modesta of-
ficina del padre , e si apr ì fa t icosamente la 
via degli studi con l ' ingegno e la t enace 
volontà . Conseguito un impiego, sacrificando 
le ore di l ibertà potè o t tenere la laurea in 
giurisprudenza. 

E l ' avvoca tura gli d'iede modo di affer-
marsi v i t to r iosamente nell 'arringo forense, 
sicché la sua f a m a non si contenne ent ro 
i l imiti angusti della provincia. E Man-
tova gli affidò poi uffici impor tant iss imi . 
Egli f u amminis t ra tore del comune, pre-
sidente della Deputaz ione provinciale, pre-
sidente del Consiglio provinciale e quando 
si spense era a capo della Banca popolare 
e del Consiglio dell 'Ordine degli avvoca t i . 

Alla Camera por tò una personalità spic-
cata , e molti dei colleghi che lo conobbero 
hanno presente certo la sua figura energica 
r ivelatr ice del t emperamento comba t t ivo , 
r a m m e n t a n o la sua notevole opera parla-
mentare , r icordano s o p r a t t u t t o la sua elo-
quenza, pr iva di lenocinii, ma serrata, lo-
gica, ricca di argomentazioni . 

Mantova, nei dì dei funeral i , si raccolse 
unan ime in torno alla bara di Oreste Man-
tovan i senza distinzione d i p a r t i ; ed io ho 
voluto alla Camera po r t a r e l 'eco di quel 
sincero compianto , con la proposta di por-
gere alla famiglia, o rba ta del suo capo ve-
nera to , più senti te condoglianze. [Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Piccirilli. 

P I C C I R I L L I . Consenta la Camera che 
io r icordi Augusto Silvestrelli, che appar-
tenne a questa Assemblea nella X I X Le-


